IL GENCHI CHE VENNE DAL FREDDO – I CARABINIERI DEL ROS: attingeVA le notizie ad una diversa banca dati da quella disponibile presso le concessionarie di telefonia – LE ANOMALIE SUI tabulati di funzionari del Sismi…




Gioacchino Genchi 

Guido Ruotolo per "La Stampa"
Il consulente Gioacchino Genchi è stato iscritto sul registro degli indagati della Procura di Roma. Abuso d'ufficio e violazione della legge sulla privacy, le ipotesi di reato contestate. Insomma, si vuole capire se Genchi ha esercitato indebitamente una funzione trattando illecitamente dei dati protetti dalle garanzie della privacy.

Naturalmente, è una iscrizione anche a garanzia di Genchi, il cui operato - la consulenza nell'ambito del fascicolo «Why Not?» - è stato criticamente analizzato dal Ros dei carabinieri. Che in diversi rapporti ha contestato alcune anomalie nel lavoro di raccolta, di analisi di tabulati, tracciati, intestazioni anagrafiche che Genchi svolgeva su delega del pm di Catanzaro, Luigi De Magistris. E oggi sotto i raggi x del Copasir, il Comitato parlamentare per la sicurezza della Repubblica.

Il mago dei tabulati stasera si difenderà ad «Annozero», la trasmissione di Michele Santoro. Una presenza fortemente contestata dagli esponenti della maggioranza. Fabrizio Cicchitto e Gaetano Quagliariello, Pdl, hanno chiesto al neoeletto presidente della Vigilanza Rai, Sergio Zavoli, di intervenire subito.



Luigi De Magistris 

La Procura di Roma ha deciso così di approfondire il materiale trasmesso dalla Procura generale di Catanzaro. E, ovviamente, una particolare attenzione sarà dedicata al capitolo che riguarda i tabulati telefonici di alcuni funzionari del Sismi. E ad alcune incongruenze riscontrate dal Ros nella stessa raccolta di materiali sensibili.

«In merito all'attribuzione di alcune titolarità di utenze telefoniche cellulari, come nel caso degli onorevoli deputati e sanatori Gianni Kessler, Sandro Gozi, Giuseppe Pisanu, Domenico Minniti, il consulente - sostiene il Ros - le riporta tutte ai vecchi titolari, che le avevano già da tempo dismesse, sia prima sia dopo averne richiesto l'intestatario ai gestori».

C'è qualcosa che non quadra. Ipotizza il Ros: «(Genchi agisce, ndr) verosimilmente attingendo le notizie sulla titolarità ad una diversa banca dati da quella disponibile presso le concessionarie di telefonia. Nei casi suddetti, inoltre, il consulente acquisiva i dati di traffico di utenze come fossero appartenenti a soggetti non tutelati, mentre era già certa la riconducibilità a persone coperte da guerentigie».

Insomma, il sospetto è di quelli inquietanti: Genchi avrebbe la disponibilità di una banca dati diversa da quella dei vari gestori Telecom, Wind, Vodafone-Omnitel, "3". E sicuramente la Procura di Roma vorrà quanto prima chiarire questo sospetto.



Luigi De Magistris 

Nel caso poi dei tabulati di vari funzionari del Sismi (a partire dal direttore Nicolò Pollari, di Gustavo Pigniero e Marco Mancini) le anomalie, secondo il Ros, sono gravissime. Il pm De Magistris indaga il capocentro Sismi di Padova, Massimo Giacomo Stellato. Il 18 giugno del 2007, i carabinieri perquisiscono l'abitazione dello 007 e sequestrano due cellulari.

Stellato «opponeva il segreto di Stato sia per il cellulare di servizio sia per l'ufficio, la cui opposizione veniva ribadita telefonicamente, nel corso della perquisizione, da un funzionario della direzione del Sismi». Il 26 giugno, i carabinieri vanno comunque nell'ufficio Sismi di Padova. E in questo caso, i due cellulari trovati vengono «sigillati».

Genchi, però, ha estrapolato i tabulati dai due cellulari sequestrati a casa di Stellato. E ha fatto di peggio, secondo il Ros: « Dall'esame dei tabulati riferiti all'utenza 338......, sono emersi contatti telefonici con le utenze (fisse) 064......., 066..... e 3356......, tutte intestate al Ministero della Difesa - Raggruppamento Unità Difesa». Per queste utenze, Genchi ha chiesto l'intestatario al gestore telefonico Telecom.

«Non avendo trovato negli atti consegnati dal citato consulente tecnico la risposta all'epoca fornita dal suddetto gestore telefonico», il Ros si è rivolto a Telecom, chiedendo «le cosiddette cartelle anagrafiche già precedentemente richieste dallo stesso consulente. Nella risposta, risulta che l'intestatario delle utenze..... è il Ministero Difesa - Raggruppamento unità difesa».
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